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Istruzioni per la compilazione del libretto di tirocinio 

pratico- valutativo 

Norme generali 

Per quanto previsto dall’art. 2 del DM n. 653 del 5 luglio 

2022, il tirocinio pratico-valutativo: 

1. è un percorso formativo volto all’acquisizione di 

specifiche competenze e capacità diagnostiche e 

clinico-terapeutiche. Costituisce parte integrante 

della formazione universitaria e comporta per lo 

studente l’esecuzione di attività pratiche con 

crescenti gradi di autonomia mediante attività 

svolte come primo operatore, sotto il controllo 

diretto di un docente- tutore. Accerta le capacità 

dello studente relative alle conoscenze e 

competenze acquisite nell’ambito della 

prevenzione, diagnosi e terapia delle malattie 

odontostomatologiche. La certificazione e 

validazione del TPV avviene in termini di ore di 

attività svolte, numero di prestazioni eseguite, 

valutazione positiva secondo specifici criteri, tra i 

quali: conoscenze tecniche e dei protocolli 

operativi e di sicurezza; abilità manuale; 

organizzazione del lavoro e capacità di 

collaborazione, nonché approccio con i pazienti. 

 
2. è espletato di norma al sesto anno di corso - e 

comunque non prima del quinto anno di corso per 

una quota non superiore al 



          

30 per cento del totale - purché siano stati sostenuti 

positivamente i singoli esami relativi alle discipline oggetto del 

TPV, previsti dall’ordinamento della sede dell’Università, ed è 

organizzato secondo quanto stabilito dagli ordinamenti e dai 

regolamenti didattici di ciascun corso di studi; 

 
3. si svolge per un numero di ore corrispondenti ad almeno 30 

CFU (ad ogni CFU riservato al tirocinio debbono corrispondere 

almeno 20 ore di attività didattica professionalizzante e non 

oltre 5 ore di studio individuale) e si articola in attività svolte 

negli ambiti relativi alle discipline di chirurgia orale, 

odontoiatria restaurativa, endodonzia, implantologia, 

patologia e medicina orale, odontoiatria pediatrica, 

odontoiatria speciale, ortognatodonzia, parodontologia e 

protesi; 

 
4. La certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di 

tirocinio avvengono sotto la diretta responsabilità e a cura del 

Docente Universitario, del Dirigente Medico o del Tutor Clinico, 

che rilasciano formale attestazione della frequenza ed 

esprimono, dopo aver valutato i risultati relativi alle 

competenze dimostrate, in caso positivo, un giudizio di 

idoneità, sul libretto-diario, che si articola in una parte 

descrittiva delle attività svolte e di una parte valutativa delle 

competenze dimostrate; 



          

5. Si intende superato solo in caso di conseguimento del giudizio 

di idoneità per ciascuno degli ambiti disciplinari. Il 

superamento è funzionale ai fini dell’accesso alla prova pratica 

valutativa finale che precede la discussione della tesi di laurea. 

 

 
TABELLA DISTRIBUZIONE CFU (Ore) DEL TPV 

 

Discipline CFU 

Protesi 3 

Ortognatodonzia 3 
Parodontologia 3 

Patologia e Medicina Orale 3 

Odontoiatria Restaurativa 3 

Endodonzia 3 
Chirurgia Orale 3 

Odontoiatria Pediatrica 3 

Implantologia 3 

Odontoiatria Speciale 3 



          

 
TABELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE ATTIVITÀ SVOLTA 

 

Oggetto della 
valutazione 

Note 

Conoscenze Tecniche Valutazione della conversione in capacità 
cliniche operative di quanto svolto nel 
precedente percorso degli studi 

Conoscenze dei 
protocolli operativi e 
di sicurezza 

Valutazione dell’utilizzo delle procedure 
amministrative, software e/o cartacee, e di 
quelle igienico-sanitarie 

Abilità manuale  Valutazione della performance del gesto 
operatorio, inclusa la velocità di esecuzione 

Organizzazione del 
lavoro 

Valutazione della capacità di gestione 
del tempo, strutture, personale e 
materiale assegnati per un dato compito 

Capacità di 
collaborazione 

Valutazione della performance 
all’interno del team odontoiatrico 

Approccio con i pazienti Valutazione della capacità comunicativa, 
dell’empatia e della abilità nell’instaurare 
un corretto rapporto medico-paziente 

 
Per una VALUTAZIONE POSITIVA del candidato utilizzare 

un punteggio sintetico in lettere con valori corrispondenti 

a: A: Eccellente; B: Ottimo; C: Buono; D: Soddisfacente; E: 

Sufficiente. Per una VALUTAZIONE NEGATIVA utilizzare la 

lettera F, corrispondente al giudizio “Insufficiente”. 



          

TABELLA TIPOLOGIA E NUMEROSITA’ PRESTAZIONI 

ESEGUITE IN TEMPI, MODALITA’ E AUTONOMIE 

ADEGUATE 
 

Prestazione TPV Quantità Note 

Visita e Piano 
Terapeutico 

60 Si intendono visite complete di piano 
terapeutico delle varie discipline
 o  anche 
interdisciplinari, complete della 
documentazione necessaria per il 
completo  inquadramento 
diagnostico (a seconda del tipo di visita: 
foto, impronte, sondaggi parodontali, 
 ceratura diagnostica, 
programmazione implantare, smile 
design, rx bidimensionali, cbct, esami 
microbiologici,    esami 
ematochimici, ecc…) 

Interventi 
comprend
enti 
lembo e 
sutura 

10 Qualsiasi intervento con un lembo: 
estrazioni con lembi, chirurgia 
parodontale resettiva, rigenerativa, 
mucogengivale, inserimento impianti, 
chirurgia 
endodontica, ecc… 

Estrazioni 
dentarie 

15 Qualsiasi tipologia 

Restauri diretti 25 Ricostruzioni dirette 
(indipendentemente dalla classe, 
minimo 10), sigillature solchi, ecc… 



          

 

Restauri indiretti 5 Di elemento singolo (corone, 
intarsi, onlay, ecc…) o 
protesi 
parziali fisse, su elementi 
naturali o impianti 

Terapie endodontiche 10 Terapie endodontiche (minimo 
6 di cui almeno 1 
pluriradicolato), pulpotomie, 
incappucciamenti, perni in 
fibra/monconi diretti, 
ecc… 

Terapia ortognatodontica 5 Inclusi anche dispositivi 
intraorali e terapie
 per 
bruxismo/osas/russamento/tmd, 
contenzione, ecc… 

Terapia parodontale 
di supporto 

15 Inclusa terapia  
delle ipersensibilità 
 dentinali,
 delle 
pigmentazioni, ecc… 

Terapia parodontale non 
chirurgica 

10  

Biopsia 3 Inclusi interventi non 
etichettabili 
come “interventi con lembo” 

Protesi rimovibile arcata 
edentula parziale o 

completa 

3 Inclusa la fase di 
protesizzazione provvisoria in 
piani di terapia complessi 



          

Norme specifiche 

1. Ogni tirocinio si potrà svolgere anche in diversi ambiti 

disciplinari e divisioni cliniche, come previsto nel 

Regolamento didattico della Sede. In questo caso, ogni 

tutor rilascerà un giudizio sintetico sul candidato, da cui 

deriverà il giudizio di valutazione complessiva del 

candidato, ad opera del tutor coordinatore di area 

medica e/o chirurgica; 

2. Il tirocinio pratico-valutativo si potrà svolgere 

utilizzando anche i mesi in cui non si eroghi 

normalmente attività didattica per il raggiungimento dei 

CFU certificabili ai fini del DM. 

I Principi ispiratori della Valutazione 

I principi cui si ispirano i criteri della valutazione del 

“saper fare” e del “saper essere” odontoiatra, sono volti 

a caratterizzare il livello di maturazione e di 

consapevolezza della propria professionalità e della 

propria identità professionale che lo studente acquisisce 

nel corso degli ultimi due anni di frequenza, sia nel 

campo delle proprie competenze cliniche, per quanto 

riguarda le conoscenze e le evidenze scientifiche, le 

abilità cliniche, le capacità comunicative e le corrette 

capacità di ragionamento clinico, sia per quanto riguarda 

l’accrescimento delle capacità personali a sapersi 

prendere cura dei pazienti, l’impegno all’onestà, 

all’integrità e all’entusiasmo nella pratica della 

odontoiatria, alle capacità a sapersi relazionare con le 

diverse figure professionali che hanno parte attiva nel 

team di cura, l’impegno a voler raggiungere l’eccellenza. 



          

A questi principi si ispira la griglia di valutazione presente 

all’interno del libretto. 

I Docenti tutor dovranno avere la consapevolezza che tali 

tirocini, al pari delle altre attività professionalizzanti del 

Corso di Laurea, dovranno, allo stesso tempo, saper 

promuovere queste capacità negli Studenti che saranno 

successivamente valutati. Risultati efficaci potranno 

essere raggiunti attraverso un impegno forte all’interno 

del patto formativo docente-studente, nell’ambito della 

pratica clinica quotidiana. 

 

 
Norme attuative 

La frequenza al tirocinio pratico valutativo ha inizio dopo 

approvazione della Commissione Didattica e avverrà su 

richiesta del singolo studente. Ogni studente dovrà 

presentare la domanda di inizio attività di TPV con 

allegato la certificazione degli esami sostenuti, scaricata 

dal GOMP. I documenti andranno consegnati alla 

Segreteria Didattica del Corso di Laurea Magistrale in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria. 

La Segreteria Didattica controllerà la veridicità delle 

dichiarazioni contenute nelle richieste, ai sensi della 

normativa vigente e provvederà a consegnare il relativo 

libretto. 

Lo svolgimento del tirocinio pratico-valutativo da parte 

dello studente dovrà comprendere periodi di frequenza 

conseguenti all’organizzazione didattica del Corso di 

Studi tali da permettere 



 

successioni diversificate nelle diverse aree, in modo da 

consentire il corretto svolgimento delle attività. 

Sul libretto saranno annotati i giorni e gli orari delle 

frequenze, descrivendo le attività svolte anche con spunti 

riflessivi su quanto fatto e osservato. Il libretto sarà 

firmato dal tutor clinico e controfirmato dal Docente 

tutor coordinatore di corso integrato TPV. 

Il docente tutor di Reparto darà informazione al 

tirocinante sull’esito stesso della frequenza e 

dell’espletamento delle attività, mettendo in evidenza 

soprattutto eventuali riscontri non positivi, in modo tale 

che il tirocinante possa migliorare nel periodo successivo 

di frequenza. 

Il Docente tutor coordinatore tratterrà il libretto 

contenente il diario dello studente, i giudizi intermedi e il 

giudizio collegiale finale; avrà cura di far pervenire tale 

documento alla Segreteria Amministrativa. La Segreteria 

Amministrativa, dopo aver ricevuto il libretto di tirocinio 

pratico valutativo lo inserirà nel fascicolo dello studente. 

Specifiche delibere del Consiglio di Corso di 

Laurea/Consiglio di Area Didattica e degli Organi sopra 

ordinati dell’Ateneo definiscono le modalità operative 

per lo svolgimento del tirocinio pratico-valutativo 

all’interno del percorso formativo. 

 


